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Bugiarde ma non troppo. Le carte 
geografiche nella storia e nella 

contemporaneità 
 TERZA  LEZIONE-IL MEDIOEVO  

 



3. MAPPAMUNDI DI EBTORF 



La principale caratteristica 
di design su cui si basa la 

mappa Ebstorf è il classico 
schemaT-O, con elaborate 

aggiunte di natura sia 
favolistica che religiosa.  



La mappa potrebbe essere stata usata come 
pala d'altare, “senza dubbio destinato ad 

entrambi 

istruzione e pia meditazione sugli infiniti 
miracoli operati da Dio”.  

l'immagine del mondo è sovrapposta allo 
sfondo della figura di Cristo crocifisso; con 

La testa in alto (Est), i piedi in basso (Ovest) e le 
mani rivolte a Nord 

e Sud, un orientamento che dominava la 
cartografia europea medievale. 





alcuni pesci nuotano nella parte orientale 
dell'oceano circofluente e l'immagine di un 

enorme 

serpente che mangia un cervo appena a 
nord-est del Paradiso.  







Il serpente marino deriva da Onorio 

Augustodunensis, Imago mundi 1.12, che 
menziona enormi serpenti in India che possono 
mangiare cervi e nuotare attraverso l'oceano. 

Esiste anche una leggenda divisa tra tre isole del 
Golfo Persico che si legge: 

 Tres insulae, in quibus ydri marinirum cubitorum 
Existunt, cioè "Tre 

isole, nelle quali ci sono serpenti marini lunghi 
venti cubiti,  



ASIA: in primo piano nel cuore della mappa 
c'è Gerusalemme, il luogo di 

la redenzione dell’uomo, che mostra Cristo 
che risorge dal sepolcro; e da quel punto lì 

si estende verso l'alto, cioè verso est, verso 
il sole nascente e il 

La testa del Salvatore: il continente asiatico 
con tutte le sue meraviglie 







Qui, inaccessibile dietro a 

un'imponente catena montuosa, si trova il 
Giardino dell'Eden con l'Albero della Vita, i 

quattro fiumi 

del Paradiso e l'Albero della Conoscenza. 
Sotto questo il fiume Gange, alimentato da 

undici 

affluenti, scorre attraverso un paesaggio 
tropicale.  







A sinistra dell'Eden, e ad un livello inferiore, 

è la terra dei Sere [i cinesi], anch'essa 
circondata da montagne, ma all'esterno 

nel loro cerchio si vedono due cinesi che 
raccolgono bachi da seta per i loro beni più 

ricercati 

articolo di commercio.  





Nell'alta valle del Gange l'India mostra uno 
delle sue innumerevoli 

curiosità: un membro della pacifica tribù 
degli Annusatori di mele che sopravvive 

interamente 

inalando la fragranza di quel frutto.  





A destra, vicino alla testa di Cristo, svettano 

due Alberi della Profezia sotto i quali si 
consulta Alessandro Magno, esploratore 

dell'India 

l'Oracolo del Sole e della Luna.  





Sotto di lui si vede un 
membro dei Gimnosofisti [a 

osservatore del sole], i cui 
occhi sono fissi, senza 

battere ciglio, sul radioso.  



a 



La città e l'isola di Taraconta 

che è abitato da turchi della razza di Gog e 
Magog, popolo barbaro e selvaggio che 

mangia 

la carne dei giovani e dei feti abortiti.  





Viene citata una storia tradizionale 
tratta dall’ Aethicus Ister. Contro gli 

ebrei di Fulda nel 1235 furono 
mosse accuse di cannibalismo (le 

pasque di sangue). 

I riferimenti all’antropofagia sulla 
mappa di Ebstorf suggeriscono  

l'identificazione di Gog e Magog con 
gli ebrei 





Leggermente più in basso e ad ovest il 
cartografo ha collocato il paese di 

le Amazzoni, sorvegliate da due regine 
valorosamente armate. Questa 

raffigurazione  può forse essere attribuita 

al riferimento di Adamo di Brema alla 
Finlandia come Terra feminarum - la terra 

delle donne  





Il fatto che queste mitologiche “razze 
mostruose” fossero raffigurate su a 

mappaemundi monastica può riflettere il 
conflitto etnocentrico, in cui l'alterità 

delle popolazioni pagane viene enfatizzata per 
legittimarne la conversione, 

Colonizzazione e al limite l’eliminazione, data la 
resistenza alla cultura dominante. 



Ancora più a Ovest, sotto la mano destra di 
Cristo, si trovano gli altari fiammeggianti di 

Alessandro , che segnano  l'estremità 
settentrionale del mondo come era noto fin 

dall’epoca greco-romana. 







Guardando verso sud, cioè a destra, dalla 
terra delle Amazzoni, compare una città di 

Colchide sul Mar Nero; il vello d'oro, verso il 
quale salpò Giasone 

cerca, pende ancora dalla sua torre. 





L'Arca di Noè è raffigurata 
appollaiata in cima alle cime 

gemelle del monte  

Ararat, raffigurata con la 
colomba bianca, che ha nel 

becco 

un ramoscello d'ulivo.  



 



la possente Torre di 
Babele in 

Mesopotamia 





FINE 


